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IL PIANO DELLA LUCE 

 

INTRODUZIONE 

 

Si intende per Piano della Luce lo strumento di progettazione che viene creato 

per gestire la scena urbana notturna; il compito di tale documento è quello di 

stabilire i criteri regolanti le successive progettazioni ed i relativi interventi. 

Dal punto di vista tecnico è un Piano di Settore, un piano quindi normativo, 

un progetto che dà i criteri guida e che sia in grado di integrarsi con altri 

strumenti come il Piano Regolatore Generale, il Piano Particolareggiato e i 

Piani di Recupero, il Piano Urbano del Traffico (previsto dal nuovo Codice della 

Strada per tutti i Comuni con popolazione superiore a 30 mila abitanti), il 

Piano del Colore, il Piano del Rumore e il Piano Energetico. 

Il Piano della Luce consente ad una Amministrazione Comunale di porsi agli 

stessi livelli degli standard qualitativi degli altri Paesi europei, per quanto 

riguarda la valorizzazione dell’ambiente urbano, il miglioramento della qualità 

della vita e un uso più razionale dell’energia impiegata. 

Il Piano della Luce si prefigge di armonizzare l’illuminazione con la crescita e le 

trasformazioni dell’organismo urbano, in un’ottica generale degli interventi 

presenti e future realizzazioni frazionate ed episodiche con i conseguenti 

sprechi di risorse pubbliche.  

 

Il Piano della Luce ha una duplice natura: 

- tecnico – quantitativa; 

- ambientale – qualitativa. 

E’ un progetto tecnico a carattere quantitativo di previsione delle 

caratteristiche dei nuovi impianti a livello di: 

- sorgenti luminose; 

- potenze installate; 

- apparecchi di illuminazione; 

- sostegni; 

- prestazioni illuminotecniche. 

E’ un progetto ambientale a carattere qualitativo di previsione delle 

caratteristiche dei luoghi urbani come: 

- gerarchie dei percorsi; 

- colore della luce; 
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- segnalazione urbana; 

- valorizzazione di tessuti ed edifici storici; 

- creazione di una dinamica della vita notturna; 

- progettazione del lightscape urbano. 

 

L’elaborazione del Piano Urbano della Luce prevede due momenti principali: 

 

1) una FASE ANALITICA della situazione esistente, dal punto di vista 

storico-urbanistico e da quello illuminotenico.  

Un’indagine conoscitiva si pone l’obiettivo di elaborare una conoscenza 

percettiva, morfologica e funzionale del territorio urbano e di eseguire 

uno studio dello stato di fatto dell’impianto comunale per l’illuminazione 

pubblica. 

Nel dettaglio si va ad analizzare attraverso la consultazione del Piano 

Regolatore Generale del Comune le aree omogenee, si identificano le 

emergenze ambientali e architettoniche e si determina la classificazione 

stradale della rete viaria. 

Si procede individuando la consistenza dell’impianto esistente, per 

tipologia dei complessi illuminanti, qualità delle sorgenti luminose, valori 

di illuminamento sul piano stradale.  

  

2) una FASE PROGETTUALE, comprendente le scelte illuminotecniche per 

ogni classe di strada e per ogni tipologia di ambiente urbano. 

L’elaborazione di una serie di planimetrie riguardanti la classificazione 

illuminotecnica di assi e aree, scelte cromatiche e tipologiche ci porterà 

a disciplinare le modalità di intervento nell’esecuzione dei progetti di 

illuminazione pubblica.  

Sarà nostra cura redigere una sorta di regolamento di attuazione 

riguardante i criteri progettuali nei vari ambiti urbani con l’elenco delle 

normative a cui attenersi, i divieti e i vincoli da rispettare. 

Tramite schemi delle tipologie illuminotecniche da utilizzare arriveremo 

anche a definire una scansione temporale degli interventi previsti divisi 

per priorità secondo livelli di urgenza.   
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LA LEGGE REGIONALE LOMBARDIA N°38/2004. 

 

L’Amministrazione Comunale sta attuando il Piano della Luce in funzione alle 

direttive della nuova Legge Regione Lombardia n°17/2000 e 38/2004 

denominata:  

“MODIFICHE E INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 27 MARZO 2000, N. 

17 (MISURE URGENTI IN MATERIA DI RISPARMIO ENERGETICO AD USO 

ILLUMINAZIONE ESTERNA E DI LOTTA ALL’INQUINAMENTO LUMINOSO) ED 

ULTERIORI DISPOSIZIONI” definisce, all’Art. 2, comma 1, punto c il Piano 

della Luce (altresì chiamato Piano d’Illuminazione) come: 

 

“[...] il piano redatto dalle amministrazioni comunali per il censimento della 

consistenza e dello stato di manutenzione insistenti sul territorio 

amministrativo di competenza e per la disciplina delle nuove installazioni, 

nonché dei tempi e delle modalità di adeguamento, manutenzione o 

sostituzione di quelle esistenti”. 

 

La sopra citata Legge Regionale sarà il filo conduttore che regolerà il Piano 

della Luce, assieme ad eventuali norme vigenti regionali o nazionali (Nuovo 

codice della Strada, norme per l’attuazione del nuovo Piano Energetico 

Nazionale, norme tecniche europee e nazionali tipo CEI, DIN, ISO). 

 

Le finalità della L/R 38/2004 sono le seguenti: 

a) la riduzione dell’inquinamento luminoso ed ottico sul territorio regionale 

attraverso il miglioramento delle caratteristiche costruttive e 

dell’efficienza degli apparecchi, l’impiego di lampade a ridotto consumo 

ed elevate prestazioni illuminotecniche e l’introduzione di accorgimenti 

antiabbagliamento; 

b) la razionalizzazione dei consumi energetici negli apparecchi di 

illuminazione, in particolare da esterno, l’ottimizzazione dei costi 

d’esercizio e di manutenzione degli stessi; 

c) la riduzione dell’affaticamento visivo e miglioramento della sicurezza per 

la circolazione stradale; 

d) la tutela delle attività di ricerca scientifica e divulgativa degli osservatori 

astronomici ed astrofisici, professionali e no, di rilevanza nazionale, 

regionale o provinciale ed altri osservatori individuati dalla Regione; 
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e) la conservazione e la tutela degli equilibri ecologici sia all’interno che 

all’esterno delle aree naturali protette. 

 

La nuova L/R 38/2004 che integra e modifica la L/R 17/2000 della Regione 

Lombardia pone in evidenza alcune tipologie impiantistiche degli impianti di 

Pubblica Illuminazione sia a livello di nuovi impianti sia di quelli esistenti e più 

precisamente: 

• Ogni Comune dovrà dotarsi estro il 31.12.2006 dei piani 

d’illuminazione secondo l’Art. 1 Bis lettera “C” comma 1, 

provvedendo ad adeguare lo strumento urbanistico generale e 

provinciale e forme di aggregazione per migliori applicazioni di 

dettami normativi. 

• Ogni impianto di Illuminazione Pubblica dovrà essere redatto da 

tecnico abilitato che se ne assume la responsabilità e dovrà essere 

corredato dalla documentazione necessaria per attestare la 

rispondenza alla Legge. 

• L’installatore deve rilasciare a fine lavori la dichiarazione di 

conformità alla Legge 38/2004 della Regione Lombardia e 

successive modifiche, dell’impianto in relazione al progetto 

approvato e redatto da tecnico abilitato. 

• Il Comune deve adottare, nei casi di accertata inadempienza, sia 

da parte di soggetti privati che pubblici, ordinanze del Sindaco per 

uniformare gli impianti ai criteri legislativi stabiliti, entro il termine 

di due mesi dalla data di accertamento: nello stesso periodo gli 

impianti dovevano essere utilizzati in modo da limitare al massimo 

il flusso luminoso, o essere spenti nei casi in cui si pregiudicano le 

condizioni di sicurezza pubblica o privata. 

• E’ fatto assolutamente vietato utilizzare, per i soli mezzi 

pubblicitari, fasci di luce roteanti e fissi di qualsiasi tipo. 

• Nell’illuminazione di impianti sportivi e grandi aree di ogni tipo 

devono essere impiegati criteri e mezzi per evitare fenomeni di 

dispersione di luce verso l’alto o fuori dei suddetti impianti. 

E’ concessa la deroga delle disposizioni del Comma 2 in termini di 

intensità luminosa massima per gli impianti sportivi con oltre 

5.000 posti a sedere a condizione che gli apparecchi illuminanti 

vengano spenti entro le ore 24. 
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• L’illuminazione delle insegne dotate di illuminazione propria deve 

essere realizzata dall’alto verso il basso. 

Per le insegne dotate di illuminazione propria, il flusso luminoso 

totale emesso non deve superare i 4.500 lumen. Tale limite 

all’emissione totale di ciascuna insegna dotata di illuminazione 

propria (tipo scatoletta) al fine di limitare le dimensioni delle stesse 

e l’eccessivo effetto illuminante. 

• La modifica dell’inclinazione degli apparecchi per l’illuminazione 

sia interna ed esterna alle fasce di rispetto, deve essere effettuata 

entro e non oltre il 31.12.2006. 

• Sono considerati antinquinamento luminoso ed a ridotto consumo 

energetico solo gli impianti aventi un’intensità luminosa massima 

di 0 cd per 1000 lumen a 90° ed oltre; gli stessi devono essere 

equipaggiati di lampade con la più alta efficienza possibile in 

relazione allo stato della tecnologia; gli stessi inoltre dovranno 

essere realizzati in modo che le superfici illuminate non superino il 

limite minimo di luminanza media previsto dalle norme di 

sicurezza, qualora esistenti, e devono essere provvisti di appositi 

dispositivi in gradoni ridurre, entro le ore ventiquattro, l’emissioni 

di luci degli impianti in misura non inferiore a trenta percento 

rispetto al pieno regime di operatività. 

La riduzione va applicata qualora le condizioni d’uso della 

superficie illuminata siano tali che la sicurezza non ne venga 

compromessa; le disposizioni relative ai dispositivi per la sola 

riduzione dei consumi sono facoltative per le strutture in cui 

vengono esercitate attività relative all’ordine pubblico, 

all’amministrazione della giustizia e della difesa. 

• E’ concessa deroga per le sorgenti di luce internalizzate e quindi 

non inquinanti, per quelle con emissione non superiore ai 1.500 

lumen cadauna in impianti di modesta entità (fino a tre centri con 

singolo punto luce), per quelle di uso temporanee che vengono 

spente entro le ore venti nel periodo di ora solare ed entro le ore 

ventidue nel periodo di ora legale. 

• L’illuminazione degli edifici e monumenti, fatte salve le 

disposizioni del Comma 2 in termini di intensità luminosa 

massima, deve essere di tipo radente, dall’alto verso il basso; solo 
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nei casi di inapplicabilità dal metodo esclusivamente per manufatti 

di comprovato valore artistico, architettonico e storico, sono 

ammesse altre forme di illuminazione purchè i fasci di luce 

rimangano entro il perimetro delle stesse, l’illuminamento non 

superi i 5 lux e gli apparecchi di illuminazione vengano spenti 

entro le ore ventiquattro. 

• Per i nuovi impianti è previsto che il rapporto tra l’altezza delle 

palificazioni e l’interdistanza dovrà essere almeno uguale o 

superiore a 3,7 al fine di impiegare apparecchi illuminanti ad alta 

resa illuminotecnica. 

Tale prescrizione è contenuta nell’aggiornamento del 15.12.2004 

della L/R 38/2004.  
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IL COMUNE DI CARNATE: INDAGINE CONOSCITIVA  

 

ANALISI STORICA 

 

CENNI STORICI 

 
Le origini di Carnate sono incerte: non si sa quando sia sorto il paese, né chi 

furono i primi abitanti. Per quanto riguarda il nome del paese esistono versioni 

diverse: secondo una, Carnate deriverebbe il suo nome da quello di una tribù 

di galli Carnuti, che si erano stanziati nella zona, mentre secondo un'altra, 

Carnate sarebbe un nome di luogo relativo a proprietà agricole in età romana 

e conterrebbe il nome personale galloromano Carnus, che deriva dalla radice 

celtica e preceltica "Karn" (pietra). 

Il paese comunque è stato per lungo tempo un piccolo centro con forme di 

vita sociali molto semplici ed a carattere rurale, di cui si trova poco nei 

documenti ufficiali. La storia più antica del paese si lega con ogni probabilità 

ai luoghi vicini, ad esempio Vimercate, luoghi in cui sono rimaste tracce e 

testimonianze di civiltà romana. E romano è anche il coperchio del sarcofago 

che ancora oggi si trova nella villa Fornari Banfi. 

 

 

 

Villa Fornari Banfi 
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A cominciare dal XV secolo si hanno notizie più sicure: intorno al 1483 si 

stabilirono a Carnate i frati Carmelitani di Milano, che tra l'altro introdussero 

anche il culto della Madonna del Carmelo. Questo fu un periodo florido per il 

paese: le grandi processioni e le feste paesane che vi si svolgevano attiravano 

fino a 15.000 persone dai paesi vicini, una moltitudine di gente davvero 

considerevole per il tempo.  

 

 

Affreschi cappella Carmelitani 

 

Nel 1769, dopo circa tre secoli di permanenza, i Carmelitani dovettero lasciare 

il paese in seguito ad un decreto di Maria Teresa d'Austria in cui si disponeva 

il ritorno di tutti gli appartenenti ad ordini religiosi ai rispettivi conventi. 

Ancora oggi la classica festa del paese che ricorre nella domenica dopo 

Pasqua coincide con una delle feste religiose celebrate al tempo dei 

Carmelitani. 

Dal 1869 al 1909 Carnate fece parte del Comune di Bernareggio. 

Con la nascita e lo sviluppo dell'industria serica, nel paese si praticò la 

bachicoltura e sorsero una filanda e un filatoio per la lavorazione della seta. 

Molte donne provenienti anche da altri paesi, furono impiegate nelle fabbriche 

del luogo. Di questa attività che ha costituito un'importante fonte di reddito 

per i carnatesi ora rimane solo qualche attrezzo in villa Banfi, mentre un 

complesso di abitazioni, chiamato appunto "la filanda", ha preso il posto della 

fabbrica. 
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Filanda di via Barassi 

 

L'avvento delle fibre sintetiche segnò il declino e la fine delle industrie seriche 

di Carnate ed il paese si volse ad altre opportunità. 

Negli anni sessanta si ebbe un notevole incremento della popolazione, che in 

un decennio passò da 2.426 abitanti (1960) a 4.625 (1970); da allora i 

residenti di Carnate sono costantemente aumentati fino ad arrivare agli attuali 

7.400 abitanti circa. Questo è dovuto non tanto alla presenza nel paese di 

industrie, quanto all'insediamento delle stesse nelle vicinanze e alla facilità di 

comunicazione con Milano. A Carnate infatti esiste un importante nodo 

ferroviario di collegamento con il capoluogo, con Lecco, Sondrio, Bergamo ed 

altri paesi della Brianza. 

 

 

Stazione ferroviaria 
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Il paese attualmente ha assunto un aspetto moderno e se nella zona stazione 

il quartiere si presenta con qualche tratto tipico della periferia cittadina 

(palazzoni e parcheggi), la cosiddetta "Carnate Alta" costituisce una zona 

residenziale gradevole, con ampi spazi verdi e viali alberati. 

Della Carnate vecchia rimane ancora qualche cascina vicino alla villa Banfi, 

nelle adiacenze della scuola materna e nella zona di Passirano, caratterizzata 

appunto dalla presenza di un nucleo di abitazioni poste intorno ad una corte, 

che un tempo costituiva la zona di incontro della comunità. 
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ANALISI URBANISTICA  

 

Carnate si trova al confine nord della provincia di Milano, incorniciata a nord 

dalla stupenda massicciata alpina ed ingentilita dalle belle colline adiacenti. 

Carnate è l’ultimo comune della Brianza milanese, una zona nota oltre che per 

la laboriosità dei suoi abitanti, per la bellezza dei suoi paesaggi, per le 

suggestive vedute verso l'arco alpino, la facilità di comunicazione e le 

sontuose ville con grandi parchi, costruite un tempo dai milanesi che 

amavano trascorrere qui le loro vacanze. 

Il territorio comunale ha una superficie di circa 3 km², si trova a circa 233 

metri sul livello del mare e conta una popolazione di 7330 abitanti (dato 

aggiornato al 31/05/2009).  

Dal punto di vista climatico il territorio non presenta particolari aspetti di 

piovosità, umidità, ristagno dell’aria e conseguente formazione di nebbie: 

pertanto le condizioni meteorologiche non rappresentano un elemento di 

criticità.   

Annessa al comune di Carnate, nella parte sud del territorio comunale, si trova  

la località Passirano. 

Sul territorio di Carnate si trova un’arteria importante dal punto di vista del 

traffico veicolare, la S.S. n°342dir, sulla quale transitano i veicoli che 

provengono dalla Tangenziale Est di Milano in direzione Lecco e viceversa.  

Il comune è attraversato dal fiume Molgora e fa parte del Parco che prende il 

nome da questo corso d’acqua: è un parco locale di interesse sovracomunale 

riconosciuto e inserito nel più vasto panorama delle aree protette della 

Regione Lombardia. La sua creazione è stata frutto di un'intuizione da parte 

dei comuni di Vimercate, Burago di Molgora e Agrate Brianza, ai quali si sono 

poi aggiunti i comuni di Carnate, Usmate-Velate, Caponago, Pessano con 

Bornago, Bussero e Carugate. 

Carnate deve il suo sviluppo all’industria serica: qui infatti la bachicoltura, la 

filanda e il filatoio hanno reso, quello che fino ad allora era un piccolo 

agglomerato agricolo, un grosso centro di produzione di seta pregiata. Di 

quell’epoca romana rimangono solo pochi attrezzi e pochi esemplari di gelsi. 
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ANALISI DELLE EMERGENZE STORICO ARCHITETTONICHE 

 

Nel comune di Carnate troviamo pochi elementi di rilievo, soprattutto dal 

punto di vista storico-artistico, sparsi in modo disomogeneo all’interno del 

territorio comunale.  

Le chiese presenti sono tre: in particolar modo troviamo la Chiesa dei Santi 

Cornelio e Cipriano situata nella “Carnate Alta”, la Chiesa di Santa Maria nei 

pressi della stazione e l’Oratorio di Santa Croce in località Passirano.  

Da ricordare c’è un altro elemento, la villa Banfi, che in passato è stata sede  

del Comune; infine troviamo due monumenti, uno posizionato in via Barassi 

dedicato ai Caduti e l’altro in piazza Pio XII. 

Dal punto di vista paesaggistico-naturale da segnalare è il parco del Molgora, 

attraversato dall’omonimo fiume e da alcuni sentieri facilmente percorribili.   
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TAVOLA N° 1  ELEMENTI STORICI-ARTISTICI RAPPRESENTATIVI FUNZIONALI 

 

 

 



 
16

IL PIANO DELLA LUCE 

Chiesa dei Santi Cornelio e Cipriano 

 
Della chiesa parrocchiale, dedicata ai Santi Cornelio e Cipriano, non si sa con 
certezza la data della fondazione. Se ne hanno notizie comunque fin dal X secolo (in 
Dozio Notizie di Vimercate e sua Pieve). La chiesa fu probabilmente distrutta verso la 
fine del quattrocento, poiché risulta che nel 1486 fu autorizzata una questua dal 
duca Galeazzo Maria Sforza per la costruzione di una nuova chiesa, che funzionò 
fino alla fine dell'Ottocento. Nel 1881 si pose la prima pietra per la costruzione di un' 
altra chiesa lasciando intatta ad oriente la vecchia chiesina dei Carmelitani. Più tardi, 
nel 1934, il luogo sacro fu ampliato attuando un allungamento verso occidente. 
 

Impianto di illuminazione esistente 

 
Non possiede un impianto di illuminazione dedicato. 

Foto diurna Foto notturna 
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Chiesa di Santa Maria 

 
La Chiesa d Santa Maria, situata in via Volta, è stata ricavata dalla ristrutturazione di 
un precedente fabbricato industriale. E’ stata aperta al culto nel 1971. 
 

Impianto di illuminazione esistente 

 
Non possiede un impianto di illuminazione dedicato. 

Foto diurna Foto notturna 
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Oratorio di Santa Croce 

 
Nel verde della località Passirano si trova l’Oratorio di Santa Croce, fondato dalla 
famiglia Gargantini nel 1844 con funzione di cappella sepolcrale privata. È una 
costruzione a cupola che presenta i caratteri architettonici monumentali dell'ultimo 
neoclassico. 
 
 

Impianto di illuminazione esistente 

 
Proiettori con lampade ai vapori di sodio ad alta pressione posizionati su palo 
ornamentale nell’area antistante l’edificio stesso.  

Foto diurna Foto notturna 
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Villa Banfi 

 
Villa Banfi, in passato sede del Comune, è la principale attrattiva del paese. Posta in 
alto, rispetto alla zona stazione, ha un grande parco con alberi secolari, attualmente 
aperto al pubblico. La villa fu abitata in successione da tre famiglie signorili: i Fornari 
che ne furono i fondatori, i Prinetti ed i Banfi. La prima pietra risale al 1685 e nel 
1732 alla villa fu aggiunta la cappella di San Probo (il più antico edificio sacro 
superstite del comune di Carnate), il cui interno è visibile da una tribunetta posta in 
una stanza al primo piano della villa stessa. In questo modo il padrone di casa 
poteva assistere alle funzioni senza scendere nella chiesetta. Il corpo del Santo che 
dà il nome alla cappella è sistemato nell'altare in un'urna barocca. L'arredamento 
originario della villa non esiste più, rimangono però due camini monumentali, di cui 
uno di chiaro stampo seicentesco in pietra, con stemma scolpito in un cartoccio, e 
l'altro di linee settecentesche e quindi più recente rispetto al primo. Quest'ultimo si 
trova nella sala ora utilizzata per il Consiglio Comunale. Da segnalare è un altro 
camino, più semplice rispetto ai precedenti, di linee neoclassiche, la cui pietra del 
focolare mostra un rilievo che rappresenta Napoleone I a cavallo. Alcune sale della 
villa sono spesso utilizzate per mostre d'arte varia. 
 
 
 

Impianto di illuminazione esistente 

 
Non possiede un impianto di illuminazione dedicato. 

Foto diurna Foto notturna 
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Municipio 

 
Il Municipio si trova in via della Pace, strada che conduce alla Villa Banfi, che in 
passato fu sede del Comune.  
 
 

Impianto di illuminazione esistente 

 
Non possiede un impianto di illuminazione dedicato. 

Foto diurna Foto notturna 
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Parco del Molgora 

 
Il Parco del Molgora è un parco che si sviluppa lungo le rive dell’omonimo fiume, si 
estende su di una superficie di circa 600 ettari che vanno dai confini settentrionali di 
Carnate e Usmate al canale Villoresi per circa 11 Km. Il Parco appartiene, dal punto di 
vista forestale, al climax Carpinion betuli, vale a dire quello dominato dalla farnia e 
dal carpino. E' un parco posto all'interno di una zona molto urbanizzata e per questa 
ragione assume un ruolo di vitale importanza per la zona; questa presenza di 
conglomerati urbani a ridosso del parco condiziona anche la fauna in esso presente 
che per ovvie ragioni è molto discreta e timorosa. Nel parco si possono incontrare: 
l'airone cenerino, la biscia dal collare, il gheppio, l'allocco, il riccio, la volpe. Da 
Carnate partono alcuni sentieri facilmente percorribili.  
 
 

Impianto di illuminazione esistente 

 
Non possiede un impianto di illuminazione dedicato. 

Foto diurna Foto notturna 

 

- 
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Area verde di via Dalla Chiesa 

 
L’area verde di via Dalla Chiesa è l’area verde attrezzata principale del comune di 
Carnate. Essa si trova nella zona retrostante la Villa Banfi.  
 

Impianto di illuminazione esistente 

 
Non possiede un impianto di illuminazione dedicato. 

Foto diurna Foto notturna 

 

- 
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Monumento ai Caduti 

 
In via Barassi, nei pressi del passaggio pedonale, si trova una piccola area con 
all’interno un monumento dedicato ai Caduti.  

 

Impianto di illuminazione esistente 

 
Proiettori con lampade ad incandescenza posizionati a terra. 

Foto diurna Foto notturna 
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Monumento di piazza Pio XII 

 
In piazza Pio XII, sul lato opposto alla chiesa dei Santi Cornelio e Cipriano, si trova un 
monumento le cui origini non sono documentate. 

 

Impianto di illuminazione esistente 

 
Non possiede un impianto di illuminazione dedicato. 

Foto diurna Foto notturna 
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Stazione ferroviaria 

 
Nella parte nord-occidentale del territorio comunale si trova la stazione ferroviaria, 
che riveste una certa importanza in quanto è un nodo di interscambio per i treni 
provenienti da Lecco in direzione Milano e viceversa. La stazione è raggiunta anche 
da varie linee di autobus.    
 

Impianto di illuminazione esistente 

 
Non possiede un impianto di illuminazione dedicato. 

Foto diurna Foto notturna 
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ZONIZZAZIONE FUNZIONALE 

 

Il comune di Carnate è composto da aree omogenee, le quali dividono il 

territorio in diverse parti in base alla destinazione d’uso delle stesse. 

La tavola relativa alla zonizzazione è stata elaborata sulla base delle 

informazioni contenute nel Piano Regolatore Generale. 

Le aree individuate sono: 

• aree verdi; 

• zone residenziali; 

• zone d’interesse pubblico; 

• zone produttive; 

• zone agricole; 

• zone boschive; 

• Parco del Molgora; 

• zone di valore paesistico-ambientale; 

• aree di rispetto cimiteriale; 

• aree di rispetto ferroviario; 

• aree di rispetto stradale. 

 

La tavola, nonostante sia ad un livello analitico, propone un’ipotesi 

progettuale a grandi linee, per cercare di associare le tipologie più corrette di 

sorgente luminosa, armatura e sostegno in relazione all’area del territorio in 

cui si trovano: per esempio, nelle aree verdi, dove c’è necessità di avere un 

miglior comfort visivo, si propone l’utilizzo di sorgenti luminose che 

garantiscano una migliore qualità della luce, e cioè sorgenti ai vapori di 

alogenuri metallici. Nelle aree residenziali e produttive, invece, che non 

richiedono particolari attenzioni per la qualità della luce, proponiamo sorgenti 

luminose ai vapori di sodio ad alta pressione con bassa resa cromatica 

(Ra=25). 

Per quanto riguarda la tipologia di armatura, proponiamo l’utilizzo di armature 

stradali per tutte le aree, tranne che nelle aree verdi, in via della Pace e nelle 

piazze Banfi, Pio XII e Manzoni: in questo caso sarebbe corretto utilizzare 

apparecchi di arredo urbano, in quanto vi è la necessità di avere apparecchi 

migliori dal punto di vista estetico e con prestazioni illuminotecniche 

particolari.  
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L’area edificata di Carnate costituisce una buona parte di tutta la superficie 

comunale, ed è collocata nella parte centrale in un unico blocco omogeneo, a 

cavallo e nella fascia di territorio compresa tra la S.S. n°342dir e la S.P. n°177; 

Il centro abitato è costituito prevalentemente dalla zona residenziale, la quale 

ingloba quasi interamente le restanti aree.  

Le aree di interesse pubblico sono discretamente numerose e sono sparse su 

tutto il territorio comunale: la parte più consistente è posizionata 

principalmente nella cosiddetta “Carnate Alta”.  

Esistono due aree verdi attrezzate di buone dimensioni ma sono posizionate in 

zone periferiche del nucleo abitato: quella principale si trova in via Dalla 

Chiesa, mentre l’altra è posizionata in via Pascoli.  

Le zone produttive sono di piccole dimensioni e sono sviluppate quasi 

esclusivamente lungo e in prossimità degli assi viari principali verso i comuni 

limitrofi, la Strada Statale n° 342dir e la Strada Provinciale n° 177.  

Tutta la porzione di superficie comunale non edificata è invece costituita da 

due grosse aree posizionate a nord e a sud del nucleo abitato, dove troviamo 

principalmente l’area occupata dal Parco del Molgora, zone agricole, zone di 

rispetto paesistico-ambientale e in minima parte zone boschive. 
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TAVOLA N° 2  ZONIZZAZIONE FUNZIONALE 
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CLASSIFICAZIONE ILLUMINOTECNICA RETE VIARIA 

 

Il progetto relativo all’illuminazione pubblica delle rete viaria di Carnate è stato 

affrontato compiendo un’analisi del territorio, ponendo particolare attenzione alle 

strade e alle diverse leggi che le regolamentano. 

Il comune è dotato di P.U.T. (Piano Urbano del Traffico). 

Pertanto tramite la norma UNI 10439 del 2001 è stato possibile classificare le 

strade e assegnare i corretti valori di illuminamento e luminanza necessari. 

La tavola che abbiamo elaborato riporta in legenda i valori minimi della luminanza 

media per ogni tipologia di strada in relazione alla sicurezza del traffico veicolare e 

pedonale.  

La tavola n°9 denominata “Rilievi illuminotecnici” è stata elaborata sulla base della 

classificazione della rete viaria; abbiamo eseguito una serie di rilievi notturni 

utilizzano il “luxmetro (1)” per constatare in quali strade del comune i valori indicati 

nella norma UNI 10439 fossero rispettati. 

I rilievi hanno portato a risultati caratterizzati da valori discreti, ma in molti casi al di 

sotto della normativa vigente. 

Nel P.U.T. non sono presenti dati in merito alla variazione dei flussi di traffico 

sulla rete stradale tra le ore diurne e notturne, pertanto non è possibile 

determinare l’eventuale riduzione delle categorie stradali con conseguente 

declassamento dei valori illuminotecnici richiesti. 

 
(1) Le misurazioni strumentali. 

Le misurazioni strumentali per rilevare le eventuali criticità possono essere eseguite 

tramite il supporto di due apparecchi: 

 

• il luxmetro è lo strumento più diffuso nel campo delle misure fotometriche: si 

avvale di una fotocellula il cui segnale è quasi sempre opportunamente 

amplificato per aumentarne la sensibilità e consentire quindi la misura di piccoli 

valori di illuminamento, esiste in versioni da laboratorio e in versioni portatili, ed 

è generalmente corredato da degli accessori (cavalletto, sospensione cardanica, 

ecc.) per rendere le misure più accurate; 

 

• il luminanzometro è lo strumento che permette di misurare la luminanza: la 

luce radiata da una sorgente o da un corpo luminoso di cui si vuol rilevare la 

luminanza entra in un obiettivo e tramite un meccanismo è poi possibile la 

lettura direttamente in candele su metro quadro. 
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NORMA UNI 10439 

(requisiti illuminotecnici delle strade con traffico motorizzato) 

 

 

Indice della categoria 
illuminotecnica 

Valore della luminanza 
media mantenuta     Uniformità minima 

Valore massimo 
dell'indice di 

abbagliamento 
debilitante  

  Lm U0
1) Ul

2) TI3) 

  cd/m2 % % % 
6 2 40 70 10 
5 1,5 40 70 10 
4 1 40 50 10 
3 0,75 40 50 15 
2 0,5 35 40 15 
1 0,3 35 40 15 

1) U0= Lmin/Lmed rapporto tra luminanza minima e media su tutta la carreggiata 

2) Ul= Lmin/Lmax rapporto tra luminanza minima e massima lungo la mezzeria di 
ciascuna corsia 

3) TI= indice dell'abbagliamento debilitante 
 

 

Classe 1) Tipo di strada e ambito territoriale Indice della categoria  
illuminotecnica 3) 

A Autostrade extraurbane 6 
A Autostrade urbane 6 
B Strade extraurbane principali 6 
C Strade extraurbane secondarie 5 

   D2) Strade urbane di scorrimento veloce 6 
D Strade urbane di scorrimento 4 

   E2) Strade urbane interquartiere 5 
E Strade urbane di quartiere 4 
F Strade extraurbane locali 4 

   F2) Strade urbane locali interzonali 3 
F Strade urbane locali 2 

1) La presente classificazione è in sintonia con quella riportata nel " Testo 
aggiornato dal Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n°285 recante il nuovo 
codice della strada" pubblicato sulsupplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale Serie generale - n°67 del 22 marzo 1994. 

2) La presente classificazione è in sintonia con quella riportata nel Decreto 
Ministeriale LL.PP. Del 12 aprile 1995 "Direttive per la redazione, adozione 
ed attuazione dei piani urbani del traffico", pubblicato sul supplemento 
ordinario n°77, Gazzetta Ufficiale n°146 del 24 aprile 1995. 

3) Le presentazioni relative all'indice della categoria illuminotecnica sono  
          indicate nel prospetto 1h. 
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TAVOLA N° 3  CLASSIFICAZIONE ILLUMINOTECNICA RETE VIARIA 
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OSSERVATORI ASTRONOMICI DELLA LOMBARDIA 

 

Sul territorio lombardo sono dislocati vari osservatori astronomici, astrofisici, 

professionali e non, che svolgono attività di ricerca scientifica e/o 

divulgazione, con fasce di rispetto che variano dai 5 ai 25 km di raggio. 

I Comuni che si trovano all’interno di queste aree devono prestare particolare 

attenzione all’inquinamento luminoso, in quanto la dispersione della luce oltre 

la linea dell’orizzonte rende difficoltoso lo studio e l’osservazione della volta 

celeste.    

Carnate rientra nella fascia di rispetto dell’osservatorio astronomico Brera di 

Merate (LC). 

 

 

 

 
CARNATE 
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L’IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE: ANALISI 

 

STATO DI FATTO TIPOLOGIA SORGENTI LUMINOSE 

 

sodio ad alta 
pressione

35%

vapori di 
mercurio

63%

incandescenza
1%

sodio a bassa 
pressione

1%
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TAVOLA N° 4  STATO DI FATTO TIPOLOGIA SORGENTI LUMINOSE 
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Lampade ai vapori di sodio ad alta pressione 

 

 

 

Lampada tubolare ai vapori di sodio ad alta pressione. 

 
 

Le lampade al sodio ad alta pressione sono caratterizzate da un arco elettrico 

innescato fra due elettrodi posti all’estremità di un tubo di allumina 

sinterizzata, contenente dell’amalgama di sodio (lega di sodio e di mercurio) 

e del gas (xenon o argon), che provoca l’emissione di radiazioni luminose, la 

cui distribuzione spettrale dipende dalla pressione del sodio all’interno del 

tubo. Hanno un’elevata efficienza luminosa (circa 90-130 lumen/watt) e una 

lunga durata (fino a 9000 ore). La loro distribuzione spettrale è concentrata 

nella porzione giallo-arancio e hanno scarsa resa cromatica. A scapito di una 

certa diminuzione dell’efficienza (circa 40-60 lumen/watt), quelle di colore 

bianco dorato (2500 K), hanno IRC migliorata (si ha una buona resa dei colori 

con accentuazione dei toni gialli).Le lampade al sodio ad alta pressione 

necessitano dell’alimentatore e dell’accenditore: l’accenditore provoca 

l’innesco della scarica inviando nel circuito impulsi di tensione con valore di 

cresta, forma e durata predeterminate. 
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Lampade ai vapori di sodio a bassa pressione 

 

 

 

Lampada tubolare ai vapori di sodio a bassa pressione. 

 
 

Il funzionamento delle lampade al sodio a bassa pressione è analogo a quello 

delle lampade al sodio ad alta pressione, delle quali costituiscono le 

capostipiti. La pressione del vapore di sodio è di 0,5 Pa e la scarica avviene 

in un tubo di vetro ripiegato a U (per limitarne l’ingombro e la dispersione del 

calore) e isolato termicamente da un tubo di vetro rivestito internamente da 

ossido di indio. Tale ossido risulta trasparente alle radiazioni luminose e 

riflette quelle infrarosse. Fra il tubo di scarica ed il tubo di rivestimento è 

praticato il vuoto. 

Tali accorgimenti hanno lo scopo di mantenere nel tubo di scarica la 

temperatura di 260°C, in corrispondenza della quale l’efficienza della 

lampada è massima. 

Anche queste lampade necessitano di apparecchiatura ausiliaria, 

attualmente costituita da una reattanza induttiva e da un accenditore 

elettronico; quest’ultimo, all’accensione, invia impulsi di tensione alla 

lampada, dato che la tensione di innesco di questa lampada è superiore alla 

tensione di rete. 

Vengono costruite in una sola forma (tubolare con attacco unilaterale a 

baionetta). 
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Lampade ai vapori di mercurio con bulbo fluorescente 

 
 

 

 
Lampada ai vapori di mercurio con bulbo fluorescente. 

 
 

Le lampade ai vapori di mercurio sono caratterizzate da un principio di 

funzionamento dove il passaggio della corrente elettrica avviene all’interno di 

un tubo di quarzo, contenente argon e mercurio, provocando l’emissione di 

radiazioni dagli urti che conseguono fra le particelle cariche elettricamente. 

Le radiazioni, in gran parte ultraviolette, vengono trasformate in radiazioni 

visibili mediante la spolveratura che ricopre internamente l’ampolla di vetro 

in cui è contenuto il tubo. Questa spolveratura è trasparente alle radiazioni 

visibili emesse dal mercurio e sopporta l’elevato carico termico cui è 

sottoposta: per questo motivo non è possibile utilizzare certi materiali 

impiegati nelle lampade fluorescenti, che consentono elevate rese del colore. 

Le lampade al mercurio necessitano dell’alimentatore e del condensatore di 

rifasamento; non necessitano invece di apparecchi per l’innesco della 

scarica, dato che, per questo scopo, sono dotate di un elettrodo ausiliario 

all’interno del tubo di scarica. Hanno tonalità fredda (luce verde-bluastra), 

intorno ai 4500 K, bassa resa cromatica (IRC 50) a causa dello spettro a 

righe, relativamente bassa efficienza luminosa tra i 30 e i 60 lumen/watt. Il 

pieno flusso luminoso si raggiunge dopo qualche minuto e necessitano di un 

periodo di raffreddamento prima di essere riaccese. 
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Lampade ad incandescenza 

 

 
 

 
Lampada ad incandescenza. 

 
 

Il principio di funzionamento delle lampade ad incandescenza è molto 

semplice: un filamento di tungsteno, avvolto a spirale multipla e contenuto in 

una ampolla di vetro, viene portato all’incandescenza mediante passaggio di 

corrente elettrica ed emette luce. 

La spiralizzazione del filamento serve a ridurre la superficie esposta verso 

l’ampolla, per limitare lo scambio di calore fra tali due corpi e rendere il più 

possibile compatta la sorgente luminosa. 

Nell’ampolla delle lampade di minor potenza (fino a 150W) è praticato il 

vuoto spinto; nelle lampade di potenza maggiore, l’ampolla viene riempita di 

gas inerte (argon, azoto). Le lampade ad incandescenza hanno una 

temperatura di colore di 2700 K, alta resa cromatica (IRC 100) e bassa 

efficienza luminosa, variabile tra i 9 e i 16 lm/W a seconda delle potenze 

utilizzate. 
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STATO DI FATTO TIPOLOGIA ARMATURE 
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TAVOLA N° 5  STATO DI FATTO TIPOLOGIA ARMATURE 
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STATO DI FATTO TIPOLOGIA SOSTEGNI 
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92%

palo 
ornamentale

1%

a parete
1%

braccio
4%

su tesata
1%

a terra
1%

 



 
43

IL PIANO DELLA LUCE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TAVOLA N° 6  STATO DI FATTO TIPOLOGIA SOSTEGNI 
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STATO DI FATTO QUADRI DI COMANDO E PROTEZIONE DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

QUADRO N. PROPRIETA' UBICAZIONE 
CENTRI 

LUMINOSI 
ALIMENTATI 

PROTEZIONI  
MAGNETO-
TERMICHE 

PROTEZIONI  
DIFFERENZ. 

MESSA A 
TERRA 

PRESENTE 

MESSA A 
TERRA NON 
RICHIESTA 
(CLASSE II) 

TRIFASE     
+          

NEUTRO 

MONOFASE  
+           

NEUTRO 

QUADRO      
A NORMA 
ESISTENTE 

QUADRO DA  
POSARE EX 
NOVO (DI 

PROPRIETA' 
COMUNE) 

COSTO 
INTERVENTO 

IN EURO 

DESCRIZIONE OPERE PER ADEGUAMENTO DEL 
QUADRO DI COMANDO ILL.PUBBLICA ALLE NORME 

1 SO.L.E. 
QC ESISTENTE 

POSATO SU 
COLONNINO 

  X ASSENTE   X     PROPR. 
SOLE X € 800 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

2 SO.L.E. 
QC ESISTENTE 

POSATO SU 
SOSTEGNO 

  X ASSENTE   X     PROPR. 
SOLE X € 800 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

3 SO.L.E. 
QC ESISTENTE 

POSATO SU 
SOSTEGNO 

  X ASSENTE   X     PROPR. 
SOLE X € 800 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

4 SO.L.E. 
IN CABINA 

SECONDARIA 
ENEL  

  X ASSENTE   X     PROPR. 
SOLE X € 1.200 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

5 SO.L.E. 
QC ESISTENTE 

POSATO SU 
SOSTEGNO 

  X ASSENTE   X     PROPR. 
SOLE X € 800 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

6 SO.L.E. 
QC ESISTENTE 

POSATO SU 
COLONNINO 

  X ASSENTE   X     PROPR. 
SOLE X € 800 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

7 SO.L.E. 
QC ESISTENTE 

POSATO SU 
COLONNINO 

  X ASSENTE   X     PROPR. 
SOLE X € 800 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

8 SO.L.E. 
QC ESISTENTE 

POSATO SU 
SOSTEGNO 

  X ASSENTE   X     PROPR. 
SOLE X € 800 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 
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STATO DI FATTO QUADRI DI COMANDO E PROTEZIONE DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

QUADRO N. PROPRIETA' UBICAZIONE 
CENTRI 

LUMINOSI 
ALIMENTATI 

PROTEZIONI  
MAGNETO-
TERMICHE 

PROTEZIONI  
DIFFERENZ. 

MESSA A 
TERRA 

PRESENTE 

MESSA A 
TERRA NON 
RICHIESTA 
(CLASSE II) 

TRIFASE     
+          

NEUTRO 

MONOFASE  
+           

NEUTRO 

QUADRO      
A NORMA 
ESISTENTE 

QUADRO DA  
POSARE EX 
NOVO (DI 

PROPRIETA' 
COMUNE) 

COSTO 
INTERVENTO 

IN EURO 

DESCRIZIONE OPERE PER ADEGUAMENTO DEL 
QUADRO DI COMANDO ILL.PUBBLICA ALLE NORME 

9 SO.L.E. 
QC ESISTENTE 

POSATO SU 
COLONNINO 

  X ASSENTE   X     PROPR. 
SOLE X € 800 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

10 SO.L.E. 
QC ESISTENTE 

POSATO SU 
COLONNINO 

  X ASSENTE   X     PROPR. 
SOLE X € 800 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

11 SO.L.E. 
QC ESISTENTE 

POSATO SU 
COLONNINO 

  X ASSENTE   X   X PROPR. 
SOLE X € 800 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

12 SO.L.E. 
QC ESISTENTE 

POSATO SU 
COLONNINO 

  X ASSENTE   X     PROPR. 
SOLE X € 800 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

13 SO.L.E. 
IN CABINA 

SECONDARIA 
ENEL  

  X ASSENTE   X     PROPR. 
SOLE X € 1.200 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

14 SO.L.E. 
IN CABINA 

SECONDARIA 
ENEL  

  X ASSENTE   X     PROPR. 
SOLE X € 1.200 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

15 SO.L.E. 
QC ESISTENTE 

POSATO SU 
SOSTEGNO 

  X ASSENTE   X   X PROPR. 
SOLE X € 800 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

16 SO.L.E. 
QC ESISTENTE 

POSATO SU 
SOSTEGNO 

  X ASSENTE   X   X PROPR. 
SOLE X € 800 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 
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IL PIANO DELLA LUCE 

STATO DI FATTO QUADRI DI COMANDO E PROTEZIONE DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

QUADRO N. PROPRIETA' UBICAZIONE 
CENTRI 

LUMINOSI 
ALIMENTATI 

PROTEZIONI  
MAGNETO-
TERMICHE 

PROTEZIONI  
DIFFERENZ. 

MESSA A 
TERRA 

PRESENTE 

MESSA A 
TERRA NON 
RICHIESTA 
(CLASSE II) 

TRIFASE     
+          

NEUTRO 

MONOFASE  
+           

NEUTRO 

QUADRO      
A NORMA 
ESISTENTE 

QUADRO DA  
POSARE EX 
NOVO (DI 

PROPRIETA' 
COMUNE) 

COSTO 
INTERVENTO 

IN EURO 

DESCRIZIONE OPERE PER ADEGUAMENTO DEL 
QUADRO DI COMANDO ILL.PUBBLICA ALLE NORME 

17 SO.L.E. 
QC ESISTENTE 

POSATO SU 
COLONNINO 

  X ASSENTE   X   X PROPR. 
SOLE X € 800 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

18 SO.L.E. 
QC ESISTENTE 

POSATO SU 
PARETE 

  X ASSENTE   X   X PROPR. 
SOLE X € 820 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

19 SO.L.E. 
IN CABINA 

SECONDARIA 
ENEL  

  X ASSENTE   X   X PROPR. 
SOLE X € 1.200 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

20 SO.L.E. 
IN CABINA 

SECONDARIA 
ENEL  

  X ASSENTE   X   X PROPR. 
SOLE X € 1.200 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

21 SO.L.E. 
IN CABINA 

SECONDARIA 
ENEL  

  X ASSENTE   X   X PROPR. 
SOLE X € 1.200 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

22 SO.L.E. 
QC ESISTENTE 

POSATO SU 
SOSTEGNO 

  X ASSENTE   X   X PROPR. 
SOLE X € 800 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

23 SO.L.E. 
IN CABINA 

SECONDARIA 
ENEL  

  X ASSENTE   X   X PROPR. 
SOLE X € 1.200 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

24 SO.L.E. 
IN CABINA 

SECONDARIA 
ENEL  

  X ASSENTE   X   X PROPR. 
SOLE X € 1.200 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 
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IL PIANO DELLA LUCE 

STATO DI FATTO QUADRI DI COMANDO E PROTEZIONE DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

QUADRO N. PROPRIETA' UBICAZIONE 
CENTRI 

LUMINOSI 
ALIMENTATI 

PROTEZIONI  
MAGNETO-
TERMICHE 

PROTEZIONI  
DIFFERENZ. 

MESSA A 
TERRA 

PRESENTE 

MESSA A 
TERRA NON 
RICHIESTA 
(CLASSE II) 

TRIFASE     
+          

NEUTRO 

MONOFASE  
+           

NEUTRO 

QUADRO      
A NORMA 
ESISTENTE 

QUADRO DA  
POSARE EX 
NOVO (DI 

PROPRIETA' 
COMUNE) 

COSTO 
INTERVENTO 

IN EURO 

DESCRIZIONE OPERE PER ADEGUAMENTO DEL 
QUADRO DI COMANDO ILL.PUBBLICA ALLE NORME 

25 SO.L.E. 
QC ESISTENTE 

POSATO SU 
COLONNINO 

  X ASSENTE   X   X PROPR. 
SOLE X € 800 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

26 SO.L.E. 
IN CABINA 

SECONDARIA 
ENEL  

  X ASSENTE   X   X PROPR. 
SOLE X € 1.200 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

27 SO.L.E. 
IN CABINA 

SECONDARIA 
ENEL  

  X ASSENTE   X   X PROPR. 
SOLE X € 1.200 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

28 SO.L.E. 
IN CABINA 

SECONDARIA 
ENEL  

  X ASSENTE   X   X PROPR. 
SOLE X € 1.200 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

29 SO.L.E. 
IN CABINA 

SECONDARIA 
ENEL  

  X ASSENTE   X   X PROPR. 
SOLE X € 1.200 

FORNITURA E POSA EX NOVO DI QC 
TRIFASE CON G.DI M. IN CASSONETTO 
PER ESTERNO VTR COMPRESO ONERI 

DI SCAVO, POSA TUBI, RIPRISTINI 
STRADALI 

1000 COMUNE 
QC ESISTENTE 

POSATO SU 
COLONNINO 

  X ASSENTE   X   X PROPR. 
SOLE X € 0 NESSUN INTERVENTO PREVISTO (QC 

IDONEO) 

1001 COMUNE QC ESISTENTE   X ASSENTE   X   X PROPR. 
SOLE X € 0 NESSUN INTERVENTO PREVISTO (QC 

IDONEO) 

1002 COMUNE 
QC ESISTENTE 

POSATO SU 
COLONNINO 

  X ASSENTE   X   X PROPR. 
SOLE X € 0 NESSUN INTERVENTO PREVISTO (QC 

IDONEO) 
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IL PIANO DELLA LUCE 

STATO DI FATTO QUADRI DI COMANDO E PROTEZIONE DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

QUADRO N. PROPRIETA' UBICAZIONE 
CENTRI 

LUMINOSI 
ALIMENTATI 

PROTEZIONI  
MAGNETO-
TERMICHE 

PROTEZIONI  
DIFFERENZ. 

MESSA A 
TERRA 

PRESENTE 

MESSA A 
TERRA NON 
RICHIESTA 
(CLASSE II) 

TRIFASE     
+          

NEUTRO 

MONOFASE  
+           

NEUTRO 

QUADRO      
A NORMA 
ESISTENTE 

QUADRO DA  
POSARE EX 
NOVO (DI 

PROPRIETA' 
COMUNE) 

COSTO 
INTERVENTO 

IN EURO 

DESCRIZIONE OPERE PER ADEGUAMENTO DEL 
QUADRO DI COMANDO ILL.PUBBLICA ALLE NORME 

1002 
bis 

COMUNE QC ESISTENTE   X ASSENTE   X   X PROPR. 
SOLE X € 0 NESSUN INTERVENTO PREVISTO (QC 

IDONEO) 

ND COMUNE ND   X ASSENTE   X   X PROPR. 
SOLE X € 0 NESSUN INTERVENTO PREVISTO (QC 

IDONEO) 

           TOTALE € 28.020  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 01 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via MATTEOTTI e via MARCONI (tratto) 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 
 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■ Integro                                                        □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime     □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Matteotti - Marconi Assorbimenti     5 A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□   Non presente 
………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi  (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera                □   Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera                □   Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera                □   Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento od isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di 
derivazione per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 02 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via PELLICO 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                   Messa a terra: 

■ Integro                                                         □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                                                                                                                                                                                                                                                                 □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma              ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime     □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Cavour, Grigna, Monti, Pellico, Resegone Assorbimenti   10  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi  (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □   Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □   Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □   Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □   Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                   
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento od isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di 
derivazione per punti luce, apparecchi di illuminazione).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
53

IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 03 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Piazzale BANFI 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                       □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime    □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Piazzale Banfi Assorbimenti    5 A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 -10 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 -10 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
■   n. n.                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □   Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi  (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □   Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □   Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □   Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                   
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento od isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di 
derivazione per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 04 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via BAZZINI 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                       □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime     □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Bazzini parcheggio Assorbimenti   6  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi  (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera              □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □   Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                   
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera              □     Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera              □     Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 05 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via ROMA 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                       □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime    □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Roma, Via Piave Assorbimenti  7  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi  (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi  (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                   
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi  (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera    □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi  (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera    □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                   
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 06 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via VERDI 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                       □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime    □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Verdi Assorbimenti  5  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □   Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □   Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 07 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via CAMPELL 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                       □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime     □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Delle Orchidee, Via Campell (tratto) Assorbimenti  12  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                   
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 08 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via DE GASPERI 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                       □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                                        □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                  
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime     □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via De Gasperi Assorbimenti   8 A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                   
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □   Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □   Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 09 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via DONIZETTI 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                       □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime     □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Puccini, Via Rossini (tratto) Assorbimenti 7   A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 10 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via VIVALDI 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                      □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                                      □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                  
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime    □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Donizetti, Via Vivaldi Assorbimenti  6  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera    □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera    □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 11 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via VIVALDI 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                       □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                                □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                  
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime     □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Perosi Assorbimenti  1,5  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □   Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 Via Vivaldi (tratto), Via Rossini (tratto) Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □   Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □   Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 12 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via DONIZETTI (laterale) 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                      □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime     □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Donizetti (laterale) Assorbimenti  2  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera              □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera              □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera              □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                   
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 13 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via EUROPA (in cabina secondaria Enel) 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                       □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime     □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Europa Assorbimenti  3  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera    □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera    □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                   
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 14 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via PREMOLI 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                       □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime    □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Monterosa Assorbimenti  1,5  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                   
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  

 
 
 

 

 

 

 

 



 
77

IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 15 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via LIBERTA’ 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                      □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime     □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Libertà (tratto), Petrarca,  Assorbimenti  4,5  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 Via Libertà (tratto), Petrarca, Dante, Carducci, 
Boccaccio Assorbimenti  16  A 

Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 
Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera              □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera              □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 16 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via MAZZINI 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                      □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime     □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

     Alla fotoc.      



 
80

IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Dante, Volta, Mazzini (tratto) Assorbimenti  2  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera     □  Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ …………………………………..……….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera     □  Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera     □  Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera    □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera    □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 17 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via MAZZINI (bis) 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                       □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                                        □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                  
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime     □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Mazzini (tratto a) Assorbimenti   3 A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □ Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 Via Mazzini (tratto b) Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □ Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □ Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                   
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 18 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via CAMPERIA (S.P. n°342dir) 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si   ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                      □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime     □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 S.P. n°342dir Milano-Lecco (tratto) Assorbimenti  3  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….... 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 19 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via PIEMONTE  
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                       □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime     □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Piemonte, Sardegna, Sicilia, Lucania Assorbimenti  6  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera              □     Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera              □     Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 20 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via GALILEI (in cabina secondaria Enel) 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                       □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                                      □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime    □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via L. Da Vinci Assorbimenti  1  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □     Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 Via Edison, Buonarroti  Assorbimenti   3 A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □     Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □     Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera              □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera              □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 21 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via XXV APRILE (in cabina secondaria Enel) 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                       □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime    □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via XXV Aprile, XXV Aprile (area a prato), I° Maggio Assorbimenti  4  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera              □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                   
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera              □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera              □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 22 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via EUROPA (bis) 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                      □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime    □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Insurrezione, Europa (tratto) Assorbimenti  1  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 Via Barassi  Assorbimenti  2  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 23 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via BAZZINI (angolo Papa Giovanni XXIII) (in cabina secondaria Enel) 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                   Messa a terra: 

■  Integro                                                        □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                             □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma              ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime    □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      



 
94

IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via D’Acquisto, Bazzini, San Cornelio, Cipriano Assorbimenti    17 A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □ Non adeguato 

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □ Non adeguato 

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □ Non adeguato 

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera              □ Non adeguato 

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera              □ Non adeguato 

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 24 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via BAZZINI (in cabina secondaria Enel) 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                       □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                       ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime    □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Brianza, Bazzini (tratto), Banfi (tratto), Barassi, 
Della Pace, Bazzini (ciclopedonale) Assorbimenti  14  A 

Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 
Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….... 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera    □     Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera    □     Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 25 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via PAPA GIOVANNI XXIII 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                      □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime     □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Pertini, Moro, Berlinguer Assorbimenti 10  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera              □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera              □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera              □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera    □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera    □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 26 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via FERMI (in cabina secondaria Enel) 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                      □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime     □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Galilei Assorbimenti  9  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera    □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera    □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 27 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via BARASSI 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                      □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime    □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Barassi, SP177 (tratto) Assorbimenti  3  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera              □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera              □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera              □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera              □     Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera              □     Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 28 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via FORNACE 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                       □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                             □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma              ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime     □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Fornace (tratto) Assorbimenti  5  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  

 
 

 

 

 

 

 



 
105

IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° 29 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via MATTEOTTI (in cabina secondaria Enel) 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

■ Enel Sole                    □ ……………………. ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                      □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                                  □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime    □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Matteotti, SP342 Milano-Lecco (tratto) Assorbimenti  8  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera    □     Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera    □     Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° COMUNE 1000 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via GRANDI 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

□ Enel Sole                    ■ Comune ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                      □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime     □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Grandi Assorbimenti  6  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

■ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera    □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° COMUNE 1001 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via PER VILLANOVA (laterale) 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

□ Enel Sole                    ■ Comune ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                       □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime     □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Per Villanova (laterale) Assorbimenti  2,5  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

■ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera     □   Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera     □   Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera     □   Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° COMUNE 1002 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via FORNACE 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

□ Enel Sole                    ■ Comune ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                       □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                             □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma              ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime     □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Fornace Assorbimenti  1,5  A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

■ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

■ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto        □ Adeguato  
□ In morsettiera   □     Non adeguato 

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto        □ Adeguato  
□ In morsettiera   □     Non adeguato 

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° COMUNE 1002 
bis 

 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – Via CAMPELL 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

□ Enel Sole                    ■ Comune ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                       □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime    □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 1 Via Campell (tratto) Assorbimenti   3 A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

■ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

■ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera    □     Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera    □     Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  
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IL PIANO DELLA LUCE 

ALLEGATO – CENSIMENTO IMPIANTI ELETTRICI N° COMUNE N.D. 
 

DATI GENERALI QUADRO ELETTRICO DI RIFERIMENTO 
 

1. Quadro Elettrico – ND 
  

2. Proprietario 3. Gestore Impianti 

□ Enel Sole                    ■ Comune ■ Enel Sole                     □ ……………………. 
 

4. Immagini di dettaglio quadro elettrico ed impianto 

 

 

5. Dettaglio Quadro Elettrico 6. Alimentazione 
 

Classe di protezione chiusura:                         Protezioni elettriche: 

■ IP >20                                                          Magnetotermica     ■ Si  □ No       
  (min. IP 44 per resistere all’acqua)                 Differenziale           □ Si  ■ No  
                                                                               
 
Stato quadro:                                                  Messa a terra: 

■  Integro                                                       □ Presente 
□ Rotto/Rovinato                                            □ Non Presente 
□ Inadeguato/Obsoleto o fuori forma             ■ Non Necessaria (Classe II) 

■ Trifase + Neutro 
□ Monofase + Neutro  
□ Notturno/Serale + Neutro  
□ Biregime con cavo pilota  
□ …………………………………. 
Tipo di cavi:  

□ Cavi Butilici  
■ FG7 unipolare 

□ UG7 unipolare 
 

 

7. Interventi di sicurezza e adeguamento alle norme 

■ Conforme            □ Non Conforme - Adeguare               □ Non Conforme - Sostituire                   
 
Relazione azioni correttive e/o adeguamento e stima dei costi di adeguamento: 

Il quadro di  Comando e protezione è di proprietà ENEL Sole e pertanto il Comune dovrà predisporre un nuovo QC con 

alimentazione da Gruppo di misura dedicato, da posizionarsi a fianco dello stesso. Si rimanda al prospetto costi per la 

valutazione dell’intervento. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. Gestione accensione 9. Telecontrollo 10. Sistemi di riduzione del flusso luminoso 
□ Tutta notte - mezzanotte  □ Punto a Punto elettronico

□ Centralizzato                        ■ Assente 
□ Punto a Punto biregime     □ ………… 

■ Crepuscolare  
□ Orologio Astronomico  
□ Manuale   
□ Assente  
□ …………………………..                   

□ Centralizzato 
□ Punto a punto    
■ Assente  
□ …………………………..       

Orari di Intervento (se fissi): dalle ………. alle ………. 

 

Caratteristiche generali: 

 

 
 
 
 

      Alla fotoc.      
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IL PIANO DELLA LUCE 

DATI DI DETTAGLIO IMPIANTO ELETTRICO 
(indagine spot per ciascuna linea e se possibile il rilievo) 

 

LINEA N° 
xx 

Monumento Caduti, Oratorio Santa Croce, Piazza 
Pio XII, SP177 (tratto), Via Banfi (parcheggio), Via 
Marconi (tratto), Via Pascoli (parcheggio e parco), 
Via Petrarca (parcheggio) 

Assorbimenti    n.d.   A 

Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 
Sez. Cavi (inizio linea): 6 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

■ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

■ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 2 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 3 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
■ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         ■ Adeguato  
■ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                   
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

■ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 4 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

LINEA N° 5 ……………………………………………………. Assorbimenti   ……………… A 
Pozzetti e tubazioni Cavi e giunzioni Impianto di Terra 

Sez. Cavi (inizio linea): 16 mm2  

Sez. Cavi (fine linea): 6 mm2 

Sez. Cavi (nei sostegni): 6 e 2,5 mm2   

□ Permette di sfilare i cavi 
□ Non permette di sfilare i cavi 
□ Coperti/non presenti o non ispezionabili  
□ …………………………..                    Giunzioni:               Condizioni: 

□ In pozzetto         □ Adeguato  
□ In morsettiera               □    Non adeguato

□ Doppio isolamento (C. II)   
□ Dispersore a base palo                    
□ Dispersore interrato (Corda o 

Bandella)     

□ Non presente 
□ ………………………………….. 

Note integrative: 

La sezione indicata dei cavi è quella prevalente.  
L’impianto esistente è realizzato in doppio isolamento o isolamento rinforzato (cavi di linea, giunzioni, cavi di derivazione 
per punti luce, apparecchi di illuminazione).  

 
 


